
Competenze del Dipartimento di 

Prevenzione della ATS Città di 

Milano.

ATS Città Metropolitana di Milano

Il Direttore Generale

Marco Bosio
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ATS di Milano

Progetto Carceri

Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro
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Compiti della ATS: riferimenti normativi

Legge 26/7/75 n.354 art 11 (oggi ASL - Direttore DPM)

Il Medico Provinciale visita almeno due volte l'anno gli istituti di prevenzione e di 

pena allo scopo di accertare lo stato igienico- sanitario, l'adeguatezza delle misure di 

profilassi contro le malattie infettive disposte dal servizio sanitario penitenziario e le 

condizioni igieniche e sanitarie dei ristretti negli istituti.

Il Medico Provinciale riferisce sulle visite compiute e sui provvedimenti da adottare 

al Ministero della Sanità e al Ministero di Grazia e Giustizia, informando altresì i 

competenti Uffici regionali e il Magistrato di sorveglianza.

D.Lgs 81/08 art 13, comma 1 bis e 3 La vigilanza sulla sicurezza e igiene del 

lavoro è affidata ai servizi interni dell’amministrazione delle Forze di Polizia. 

L’Amministrazione della giustizia può avvalersi degli stessi.
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•SC Medicina Preventiva nelle Comunità

•SC Igiene e Sanità Pubblica

•SC Igiene Alimenti e Nutrizione

•SC Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

•Dipartimento Veterinario

Compiti della ATS: componenti della Commissione
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CASE CIRCONDARIALI

Milano Bollate

Milano S. Vittore

CASE DI RECLUSIONE

Milano Opera 

ISTITUTI PENALI MINORILI

“Beccaria” Milano 
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

D. lgs. 81/2008

Istituti Penitenziari – dipendenti Ministero 

sono  fuori Ns. giurisdizione.

La vigilanza è affidata ai servizi interni

Le cooperative sono di nostra competenza. 

Intervento a cura di Giorgio Bolognino Galli



T
IT

O
L
O

 C
O

N
V

E
G

N
O

7

Decreto N. 201 del 18.11.2014.

• Art. 1 - Campo di applicazione.

• 1. Le disposizioni contenute nel presente 
regolamento costituiscono attuazione del 
decreto legislativo 9  aprile  2008,  n.  81.
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Decreto N. 201del 18.11.2014.

Come già ribadito dalla normativa vigente, si 

esplicita, all’art.7, comma 1 che …”le funzioni di 

vigilanza preventiva, tecnico amministrativa e di 

vigilanza ispettiva sull’applicazione della 

normativa in materia di sicurezza e salute sono 

attribuite in via esclusiva al Servizio istituito con 

riferimento alle strutture penitenziarie”.
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

Interventi di tutela nei confronti 

di tutti i lavoratori nelle carceri.  

Il Servizio PSAL è sempre stato disponibile a collaborare 

per progetti di prevenzione nei confronti degli agenti di 

polizia penitenziaria su diverse tematiche, dalla 

prevenzione malattie infettive allo stress lavoro correlato.
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

Interventi di tutela nei confronti 

di tutti i lavoratori nelle carceri (1)  

26/06/2014: incontro  preliminare presso il Carcere di S. 

Vittore per migliorare la comunicazione dell’informazione 

nelle emergenze sanitarie in ambito penitenziario verso tutti i 

lavoratori.
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

Interventi di tutela nei confronti 

di tutti i lavoratori nelle carceri (2)  

Il 20.10.2014 incontro presso la sede del Dipartimento di 

Prevenzione di Milano, al fine di elaborare efficaci ed integrati 

protocolli di sorveglianza della TBC per tutti coloro che vivono 

e lavorano all’interno dell’ambiente carcerario.
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

5/02/2016: nota Ministero Giustizia su TBC in carceri.

Stipulare con ATS competenti protocolli per prevenire 

infezione tra i detenuti.

Organizzare corsi di formazione per prevenire TBC.

Dare informazioni scritte, chiare e corrette a tutto il personale 

penitenziario esposto al rischio.  
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Interventi di tutela nei confronti 

di tutti i lavoratori nelle carceri (3)  
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Alla luce di nota Ministero Giustizia del 5.2.2016

il 21.03.2016 riunione con Direttori Istituti Penitenziari di 

Milano presso la sede del Dipartimento di Prevenzione.

Si è evidenziata un’inefficace comunicazione e coordinamento

tra le strutture deputate alla sorveglianza sanitaria di tutti coloro 

che vivono e lavorano all’interno dell’ambiente carcerario.
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

Interventi di tutela nei confronti 

di tutti i lavoratori nelle carceri (4)  
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Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

D. lgs. 81/2008

Dal 2006 ad oggi in occasione delle visite 

con  la  Commissione ASL e autonomamente come SPSAL

circa 60 sopralluoghi e diversi contatti diretti con tutte le 

cooperative e aziende che fanno queste attività; attualmente nelle 4 

carceri operano circa 20 aziende.

Valutando otre 500 persone tra addetti, volontari, detenuti
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Principali problemi di sicurezza 

affrontati

Verifica di tutte le macchine e le attrezzature c/o    

laboratori gestiti dalle cooperative ed aziende 

esterne.

Analisi dettagliata dei rischi (per cooperative con 

lavorazioni significative).

Sono stati impartiti alcuni provvedimenti sanzionatori  

a carico di alcune cooperative ed imprese esterne.
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Grazie per l’attenzione.
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